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In caso di mancato recapito rispedire al mittente 


Tra polli alla diossina e ciclisti doppati 


Polli alla diossina, mucche pazze, mais transgenetici, 
ciclisti doppati. E tutto ciò per migliorarne il “rendimen- 
to”, potenziarne le “prestazioni”, prestabilirne “l’efficien- 

a”. Che è come dire: della vita ciò che importa è l’utilità. 
Del suo valore intrinseco, naturale, etico, non rimane più 
nulla. Si é perso fra i laboratori bio- -tecnologici delle mul- 
tinazionali farmaceutiche in quanto scorie, residui di 
un’esistenza imperfetta, informe, ma soprattutto irripro- 
ducibile. 

Questa volta è toccato ai polli. In precedenza si tratta- 
va di vacche, e prima ancora di maiali. Da un punto di 
vista allegorico, l’antropomorfizzazione del mondo ani- 
male può dirsi al completo, anche se la mancanza di jene, 
sciacalli ed avvoltoi renderebbe meglio il senso di quanto 
l’uomo sia il più animale fra tutti gli animali. Senonché il 
problema non è più soltanto quello di una totale mercifi- 
cazione della vita, ma di una completa sostituzione della 
vita (sia vegetale che animale) con un prodotto genetico 
in grado di supplire del tutto a ciò che rimane dell’evolu- 
zione delle specie. 

L’ultimo scandalo - in ordine di apparizione - che ha 
coinvolto la produzione zootecnica belga è la conferma di 
quanto le leggi del mercato internazionale sono le uniche 
ad imporre il “rispetto” di regole imposte dai clan mafiosi 
delle multinazionali a seconda di precisi ed imprescindi- 
bili interessi economici. Così il mangime a base di diossi- 
na da sempre somministrato al pollame è stato “inaspetta- 


tamente” riscontrato nelle analisi batteriologiche da quando: 


il commercio di suini, ovini e soprattutto bovini mostrava 
in Europa preoccupanti cali di vendita. Vogliamo scom- 
mettere che domani toccherà alla fauna ittica? - 

Da quando il mais non è più mais, la carne non è più 
carne, può forse l’uomo rimanere semplicemente uomo? 
Dopotutto se l’imperativo economico sta alla base di que- 
sto sistema sociale, appare evidente che l’obiettivo finale 


è quello di < ‘accelerare” il processo naturale ricostruendo | 
l’organismo perfetto in modo da programmare nuove cre- 


Elezioni 


I parlamenti 


~ 


al tramonto 


Mentre scriviamo queste righe non sono ancora perve- 
nuti i dati definitivi delle elezioni europee e, soprattutto, 
quelli delle elezioni amministrative che, per evidenti mo- 
tivi, potrebbero permettere un ‘interpretazione più precisa 
dell’andamento del comportamento elettorale. 

Le note che seguono, di conseguenza, cercheranno di 
cogliere alcuni elementi generali di riflessione che rite- 
niamo possano essere utili al fine di orientare il nostro 
intervento. 

Il primo dato da considerare è, come vie già da 
qualche anno, la tenuta e la crescita dell’astensione come 
segnale, anche ad una lettura prudente, del graduale 


svuotamento della funzione di mediaztone sociale del 


parlamentarismo. Questo dato assume un significato mag- 
giore se si considera che tutta una serie di soggetti politi- 
co parlamentari sorgono al fine esplicito di offrire “novi- 


m | TRI Continua a pag.8 


azioni ritenute più “efficienti” di quelle già esistenti in 


natura. Una nuova genesi con lo scopo di cambiare l’es- 
senza di una cosa vivente (algenia) al fine di migliorarla e 
renderla perfetta (eugenia). 

Appunto come i polli, come i Pantani, come noi sempli- 


Quando la prossima 


La logica del profitto genera mostri 


ci umani. Per questo motivo il vecchio slogan, “la rivolu- 
zione o la morte”, finirà per non. apparire più l’espressio- 
ne lirica della coscienza ribelle, ma una necessità impel- 
lente ed ormai matura. Perché se non ora, quando? 

Jules Élysard 


erra? 


A tutti gli uomini e le donne che in questi mesi di guerra 


-hanno lottato contro l'ennesimo massacro _ 


Ancora una volta i padroni del mondo hanno fatto i loro 


sporchi interessi sulla pelle di tutti noi. L'ennesima guer-: 


ra (‘“giusta”, “umanitaria”, “necessaria” in un crescendo 
di ipocrisia) è stata preparata, combattuta e terminata. 


E adesso è arrivata la tanto agognata pace, da tutti vo-. 


luta e ricercata. 
© Ciò che resta sul campo sono ancora una volta i morti 
ammazzati, i paesi bombardati, le donne stuprate, i villag- 


gi purificati, gli ospedali distrutti... I potenti del mondo, i 
Clinton, i Milosevic, i D'Alema e i Blair sprizzano di feli- 
cità da ogni dove, tutti hanno vinto, tutti hanno raggiunto 
i loro obiettivi, tutti ne escono a testa alta. 

Sarebbe bello Sapere cosa ne pensano gli operai che 
ora sono senza un lavoro, i profughi senza una casa e con 
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Festa al lavoro: 
19 - 20 giugno 1999 


‘Festa al lavoro promossa 
dalla R.S.U. della Knipping 
Italia di Rozzano (MI) 
presso la Cascina Grande di 
Via Togliatti a Rozzano. 
Nel corso della festa ci 
saranno dibattiti su guerra, 
lavoro, immigrazione. 
Spettacoli: sabato 19 ore 
20.30 concerto con: Coro 
del C.S.A. Micene (canti 
contro la guerra e del 
lavoro), Alessio Lega, 
Banda degli Ottoni a 
scoppio, rock con i “Subur- 
bia”. 

Domenica 20 ore 20.30: 
rock con i “Martedì non 

| posso”, spettacolo teatrale 
del gruppo teatrale “Shera- 
zade” - La notte dei Lapis. 
La RSU Knippin Italia - 
Rozzano ringrazia per la 
collaborazione la Federazio- 
ne Anarchica di Milano, la 
Cascina Autogestita Tor- 
chiera, il Circolo dei | 
Malfattori ed'il Collettivo 
Immagine del Gratosoglio 
per info: Antonio D’Errico 
02-58113008 


Il naso del burattino di 
cui vi parlerò questa volta 
è lungo 145 metri. Si tratta 
di un camino alto quanto 
basta, dice il responsabile 
dello stabilimento EVC di 
Porto Marghera, Carlo Por- 


cu, per evitare pericoli di in- 


quinamento; vale a dire che 
in occasione di fuoriuscita 
di materiale tossico 0, come 
nel caso in esame, cancero- 
geno, la sostanza velenosa 
viene sparata abbastariza in 
alto da perdersi nell’atmo- 
sfera. Non esiste, del resto, 


altro modo per spiegare. 


l’incredibile giustificazione 
addotta dal dirigente del- 
L’EVC, società nata qualche 
anno fa nel consueto gioco 
delle bamboline russe ad in- 
castro della chimica vene- 
ziana. Infatti c’è da chieder- 
si che cosa succede delle 
particelle che si depositano, 
inevitabilmente, sul terreno 
e la cui quantità per centi- 
metro cubo gli esperti non 
sanno ancora quantificare. 
Perché di CVM - cloruro di 
vinile monomero — dal fami- 
gerato impianto CV22 ne è 
uscita circa una tonnellata, 
martedì scorso verso le ptto 
e mezza di sera. 

La dinamica dell’inci- 
dente svela un’altra delle 
terribili storie non raccon- 
tate degli stabilimenti pro- 
spicienti lo specchio lagu- 
nare: l’assoluta mancanza di 
sicurezza e la vetustà delle 
infrastrutture ormai dram- 
maticamente obsolete per- 
ché vecchie di trent’anni. Il 
guasto ha provocato, si leg- 
ge in uno dei quotidiani no- 
stri locali, lo sfondamento 
di una guardia idraulica che 
avrebbe dovuto impedire al 
CVM di fuoriuscire dopo il 
mancato funzionamento a 
monte di un’altra valvola. 
L'aumento di pressione ve- 


rificatosi nell’impianto ha 


prodotto infatti l’invio im- 
mediato del composto chi- 
mico verso gli sfiati di co- 
siddetta sicurezza e da lì 
direttamente nell’aria. 

Davvero non c’è più 
niente che funzioni a Mar- 
ghera. In tutti i sensi. Se 
pensate che l’allarme è sta- 
to dato con tre ore di ritar- 
do e che se si fosse trattato 
di una fuga quattro o cinque 
volte maggiore probabil- 
mente non sarei qui a par- 
larvene, data la vicinanza in 
linea d’aria della mia abita- 
zione con il Petrolchimico, 
capirete bene che questa 
gente, nonostante le pesan- 
ti condanne chieste da Feli- 
ce Casson e le indagini su- 
bite in questi ultimi mesi, ha 
perso da un pezzo il senso 
della misura. E del resto, 
per ciò che concerne la chi- 
mica a Marghera, non c’è 
da far altro ormai che occul- 
tare e negare, negare ed oc- 
cultare. 

Come abbiamo cercato di 
raccontarvi. nei mesi scorsi, 


l’intero comparto industria- 


le di questa ‘ormai infelice 


zona era stato oggetto di 


una serie di successivi ac- 
cordi per disciplinarne pre- 
senza ed articolazione. Ep- 
pure esiste qualcosa di in- 
trinsecamente non spendibi- 
le quando si ragiona di Pe- 
trolchimico: la sicurezza, e 
scusate se è poco. Con un 
certo affanno su reti televi- 
sive locali e mezzi stampa 


Enichem di Porto Marghera: una tonnellata di CVM nell’aria 


Le bugie di Pinocchio 


Cronaca di un disastro annunciato 


sono arrivate le vigorose e 
scandalizzate proteste del- 
la pubblica amministrazio- 
ne nostrana. Altri nasi che 
si allungano, altre gambe 
che si accorciano. Si tratti 
di comunicarlo con tempe- 
stività o di segnalarlo qual- 
che ora più tardi, sappiamo 
tutti benissimo, noi del po- 
sto, che non esiste modo per 
evitare la contaminazione 
diretta e piuttosto immedia- 
ta del territorio adiacente 
agli stabilimenti, centro sto- 


rico veneziano compreso, 
visto che un esiguo braccio 
di laguna ci separa dalla 
zona industriale. 

La questione va posta in 
altri termini, naturalmente, 
ma viene quasi da sorridere 
a pensare che questa tiritera 
viene ripetuta da anni e non 
c’è modo di uscirne allo sta- 
to attuale delle cose. In bre- 
ve, una soluzione è propo- 
nibile; l’unica soluzione a 
voler essere precisi e cioè 
la definitiva chiusura degli 


impianti. 

Quanto alle fughe più o 
meno presunte di CVM, va 
aperta un’ulteriore serie di 
riflessioni. Non possiamo, 
né lo saremo mai, essere si- 
curi di quanto composto 
chimico va disperso nel- 
l’aria ogni anno ed afferma- 
re che 900 chili di materia- 
le sono il quantitativo mas- 
simo che può disperdersi 
nell’atmosfera in dodici 
mesi è consegnare alla pub- 
blica opinione soltanto una 


cifra presunta. Perché i nu- 


meri veri non ce li diranno 
mai. Resta, e mi sembra 
dato inoppugnabile, la tra- 
gica realtà del CVM che si 
aggira nei nostri polmoni ed 
in quelli dei lavoratori del 
Petrolchimico, decisamente 
più esposti a maggiori con- 


. centrazioni di cloruro di 


vinile. 


Finisce qui, per ora, l’en- 


nesima cronaca di un disa- 
stro annunciato. 


Mario Coglitore 


La diossina quotidiana — 


Sulle pagine di questa pubblicazione il problema della 
diossina e di altri cancerogeni e mutageni negli alimenti è 
presente da almeno 25 anni, quasi su ogni numero. Non è 
dunque l’emotività causata dall’ultima “emergenza” che 
ci spinge a scrivere queste righe. | 


“CONTROLLI E ANALISI A LARGO RAGGIO” 

Leggendo i giornali o ascoltando un notiziario o un TG 
nei giorni scorsi i cittadini più sprovveduti possono aver 
avuto l’impressione che nel nostro paese i controlli della 
presenza di diossina negli alimenti siano sistematiche. 
Nulla di più falso: i sequestri cautelativi sono stati effet- 
tuati sulla base delle bolle di consegna di cibi provenienti 
da un determinato paese e da un determinato ciclo produt- 
tivo. Soltanto in tempi lunghi o lunghissimi sarebbe infatti 
stato possibile l’indagine analitica. 

Ciò rimanda ad una delle rivendicazioni che i movimenti 
per la tutela della salute avanzano da anni: nel nostro pa- 
ese non vengono effettuate indagini preventive o, laddove 
vengono fatte, i risultati - al pari del Belgio - rimangono 
ben nascosti nei cassetti. L’esempio più eclatante è è quello 
della presenza di diossina nel latte materno; l’Italia è uno 
dei pochi paesi del mondo occidentale in cui non si cono- 
sce questo dato, neanche attraverso le pubblicazioni spe- 
cializzate. Il sistema più semplice per dare per assente un 
tossico è quello di non cercarlo! E’ questa la prassi gene- 
ralizzata, che assume talvolta connotazioni grottesche: vedi 
per esempio Pontassieve, in provincia di Siena, magnifi- 
cato centro delle amene colline toscane ove si strombazza 
che la qualità della vita è la migliore a livello nazionale e 
dove funziona a pieno ritmo un inceneritore di rifiuti che 
cosparge quotidianamente vigneti prati boschi e case di 
diossina a etti, in totale assenza di controlli. 


INDUSTRIA CRIMINALE E POLITICI COLLUSI 
Indubbiamente i mangimi contenenti farine di provenien- 
za animale hanno la funzione di concentrare i tossici che 


4 giorni sull’au 


Tutti i giorni 
L’AUTOGESTIONE IN FIER 
esposizione, scambio, baratto di oggetti p 
circolare fuori e contro la 
tutte le sere 
MUSICA E TEATRG 
ogni giorno i 
tori, poeti... 
Nell’arco dell 
vole rotonde e 
. Giovedì 19 ör 
Smaltimento dé 
rienza dei vari 


gestione; economia autogestita 
niranno per tutta la durata de 


si fissano nel grassi, arrivando così in quantità elevate al- 
l’uomo, e per questo vanno eliminati dall’industria alimen- 
tare. Ma non è colpendo l’ultimo o il penultimo anello della 
catena che si può pensare di risolvere il problema. Esso 


va affrontato molto più a monte, nell’industria chimica in . 


particolare che li produce e li immette nell’ambiente. 
Monsanto, Rhone-Poulenc, Ciba-Geigy, Enichem, Monte- 
dison, Hoechst, ICI e un numero elevato di fabbriche grandi 
e piccole producono direttamente diossine contenute in 
antiparassitari, diserbanti, fumiganti e additivi per la con- 


servazione di alimenti, anche vegetali. Inoltre nei cicli di. 


produzione delle plastiche i tossici sono presenti sia di- 
rettamente sia come precursori. 

Ma è nel ciclo di “smaltimento” dei rifiuti che il pro- 
blema assume i toni più cupi. Quando il verde ministro 
Ronchi ha fatto passare il decreto legge sui rifiuti che por- 
ta il suo nome, nell’equiparare il combustibile derivato da 
rifiuti (CDR o RDF) ad una “fonte energetica rinnovabile” 
ha di fatto incoraggiato e sovvenzionato i produttori di 
diossine; altrettanto stanno facendo a livello toscano il ver- 
de Del Lungo e il diessino Chiti con la connivenza della 
provincia di Pistoia che hanno imposto un megainceneritore 
da installarsi a Montale fra Pistoia e Prato ed attuano ogni 
genere di pressione per portare a termine quello in costru- 
zione a Pietrasanta; ed ancora il Legambiente alla presiden- 
za dell’ Enel, Chicco Testa, si accinge a far bruciare CDR 
nelle centrali Enel di mezza Italia. E se questo è ciò che 
avviene in una delle regioni in cui il problema è pubblico a 
causa dei movimenti popolari che lo ostacolano, il resto del 
panorama italiano è facilmente immaginabile. 

Il clamore sollevato in questi giorni apre dunque spazi 
per ampliare e radicalizzare una lotta che le popolazioni 


conducono da anni: i controlli devono essere fatti davvero . 


e soprattutto resi pubblici; i fabbricatori di diossine e 


inceneritoristi devono esser messi in condizioni di non nuo- 


Cere. 


Alfonso Nicolazzi 


ano Albanese 


stione 


nismo: per un’economia 
una scuola pubblica non 


ione come prassi comunalista 
tuale . 
icominciare a lavorare 


AUTOGESTIONE IN AS- 
to per saccopelisti, pensio- 
po di lavoro per prepara- 
lieri... sono benvenuti 


ico dalle 13, 30 alle 
0338 6594361; E - 


da 
«a 


Tra le molte conseguen- 
ze che la guerra nei Balcani 
si trascinerà in futuro non è 
marginale la questione dei 
proiettili all Uranio impo- 
verito. Utilizzato già in di- 
verse occasioni, tale stru- 
mento è stato impiegato an- 
che nell’attuale conflitto. E’ 
stato un ufficiale stesso del- 
le forze NATO, il generale 
Chuck Wald, che durante un 
briefing tenutosi il 3 mag- 
gio ha ammesso l’utilizzo 
delle munizioni all’ U impo- 
verito, rispondendo ad una 
domanda a riguardo. Ha poi 
aggiunto testualmente: “So- 
no stati fatti molti studi 
scientifici su queste cose, € 
non sembrano esserci pro- 
blemi. Penso che non ci sia 
assolutamente problema”. 

Più di una fonte induce 
invece a pensare che qual- 
che problema ci sia. In più’ 
i “molti studi scientifici” 
citati dal generale non si rie- 
sce francamente a trovarli. 
Tuttavia, prima di arrivare 
alle conseguenze, partiamo 
da una breve descrizione di 
che cosa sia l’ U impoverito 
e del perché lo si utilizzi. 

L’Uranio impoverito è lo 
scarto del trattamento a cui 
viene sottoposto l’ Uranio 
presente in natura, al fine di 
ottenere combustibile. utile 
per i reattori nucleari di po- 
tenza o materiale esplosivo 
adatto alla costruzione di 
ordigni nucleari. In natura 
| esistono tre tipi (“isotopi”) 
di Uranio: 1’ U-235 (fissile), 
P U-238 (non fissile) e, in 
misura trascurabile, PU- 
234. Dal minerale si estrae 
Uranio in cui la percentua- 
le dell’isotopo fissile (in 
grado cioè. di sostenere la 
reazione a catena) è circa 
dello 0.7%. Per gli scopi 


sopra citati occorre “arric- 


chire” tale frazione median- 
te procedimenti chimici. In 
particolare è necessario ar- 
rivare ad un arricchimento 
del 3% circa in U-235 per il 
combustibile nucleare, e del 
90% e oltre per le bombe. 
L’Uranio impoverito, o “de- 
pleto” (che chiameremo 
d’ora in avanti DU) è il 


sottoprodotto di tale tratta-. 


mento ed è dunque costitui- 
to nella sua quasi totalità di 
U-238. 


Viene utilizzato nei pro- 


iettili anticarro a causa del-. 


la sua alta densità, che li 


rende in grado di perforare 


corazze anche molto spes- 
| se. Basti pensare che la sua 
densità è pari a circa 2.5 
volte quella dell’acciaio e 
1.7 volte quella del Piombo. 
In più si incendia a tempe- 
rature relativamente basse 
(attorno ai 150 °C) permet- 


tendo una buona penetrazio- - 


ne nelle corazze. Il suo uti- 
lizzo nei proiettili è stato 
studiato a partire dagli anni 
770. Oggi sono dotati di pro- 
iettili al DU gli eserciti di 
USA, Gran Bretagna, Rus- 
sia, Turchia, Arabia Saudi- 
ta, Pakistan, Tailandia, Is- 
raele e Francia. 

L’Uranio 238 è debol- 
mente radioattivo e, in con- 
‘dizioni normali, facilmente 
schermabile. Diventa tutta- 
via assai pericoloso nel caso 
vengano inalate o assunte in 
altro modo particelle anche 
di dimensioni minime. I ri- 
schi per la salute sono in 
primo luogo di tipo chimi- 
co. Come tutti i metalli pe- 
santi, l Uranio è tossico, e 


Uranio impoverito 


in Kosovo 


tank iracheno distrutto da un proiettile all’uranio impoverito 


potenziali che potrebbero 
emergere in futuro, anche a 
carico della prossima gene- 
razione. Va però rimarcato 
che mancano ancora studi 
completi e documentati sul- 
l’argomento, soprattutto a 
causa della segretezza con 
cui le gerarchie militari co- 
prono questo genere di 
“sporchi affari”, e potrem- 
mo legittimamente chieder- 
ci se mai ve ne saranno. 
Occorre a questo proposito 
citare anche l’opinione in 
contro tendenza di Marco 
Durante, fisico ed esperto di 
radioattività all’ Università 
Federico II di Napoli, che 
ritiene di escludere l’uso del 
DU come causa della Sin- 
drome del Golfo, ritenendo 
cause più probabili le armi 
chimiche o batteriologiche. 
Non esclude invece la pos- 
sibilità di danni sulla popo- 
lazione irachena, ma ritiene 
opportuno non concludere 


gli organi maggiormente in- 
teressati sono i reni. I po- 
tenziali effetti nocivi, sia 
tossici che radioattivi, del- 
P’ Uranio sono legati alla sua 
incorporazione all’interno 
dell’organismo, che può av- 
venire generalmente in due 
modi: per ingestione o per 
inalazione. L’impatto di un 
proiettile di DU su di un 
blindato (o di un proiettile 
convenzionale su una coraz- 
za di DU), producono pol- 
veri e aerosol che prendono 
rapidamente fuoco in aria. 
Si formano ossidi che pos- 
sono essere inalati diretta- 


mente, o depositarsi sul ter- 


reno, penetrare nelle falde 
ed entrare nella catena ali- 
mentare. I danni alla salute 
dell’uomo sono, su breve 
periodo, danni renali, ne- 
crosi; alla lunga carcinomi, 
leucemia e danni di tipo ge- 
netico trasmissibili ai figli. 
Nei bambini gli effetti sono 
più accentuati, a causa del- 


duttiva delle cellule. 
I proiettili al DU sono 


stati impiegati fino ad ora 


(per quanto se ne sa) nel 
Golfo Persico, in Bosnia e 
nel recente conflitto. Scarsi 


‘e poco attendibili sono i dati 


riguardanti l’aumento dei 
casi di carcinomi in Iraq. 
Alcune fonti mediche locali 
parlano di incremento anche 
di 4 volte nelle province più 
bersagliate dagli Americani. 

Più significativi sono i 
dati riguardanti la loro spe- 
rimentazione nei poligoni 
americani. E’ stata rilevata 
contaminazione radioattiva 
nelle ‘aree dei poligoni di 
Bravo 20 (Nevada), Socorro 


(New Mexico), Jefferson 


(Indiana). In altri due poli- 
goni (Aberdeen e Yuma) la 
contaminazione è stata cer- 
tificata da una fonte autore- 
vole quale il Los Alamos 
National Laboratory. Per 
tutte queste zone si è resa 
necessaria la pianificazione 


ca. 

Altro dato significativo. 
Nello stato di New York, 
nel 1980, uno stabilimento 
che produceva proiettili al 
DU è stato fatto chiudere 
perché eccedeva i limiti 


consentiti di emissione ra- . 


dioattiva. Ebbene, quello 
stabilimento rilasciava nel- 
l’ambiente, in un mese, la 
radiazione equivalente a 
due pallottole di Uranio im- 
poverito. Nel Golfo sono 
state scaricate in pochi gior- 
ni circa 300 tonnellate di 


DU. Altre fonti parlano di 


40 tonnellate, ma la sostan- 


' za non cambia. 


L’impiego di DU è rite- 
nuto da molti anche il re- 
sponsabile della cosiddetta 
“Sindrome del Golfo”, che 


colpisce oggi i reduci ame- 


ricani. Ancora ignoti sono i 
dati. riguardanti l’impiego di 
munizioni al DU nei Balca- 
ni, ma appare probabile un 
altrettanto vasto utilizzo. 


nulla, data la scarsità dei 
dati finora disponibili. Vale 
la pena chiedersi se mai ne 
avremo. 

Marco Soria 


Fonti: = 

@ www.defenselink.mil/news/ 
May1999/t05031999 t0503asd.html 
sito Dipartimento della Difesa Ame- 
ricano 

® www.geocities.com/RainFo- 
rest/Canopy/8777/index.htm]l__stu- 
dio sull’utilizzo delle armi al DU 

@vwww.globaldialog.com/ 
-kornkven/DUpage.htm__ sito sul 
DU dei reduci americani del Golfo 

@ Long-term fate of depleted 
uranium at Aberdeen and Yuma 
proving grounds final report, phase 
i: geochemical transport and mode- 
ling by M. H. Ebinger,E. H. Essing- 
ton,E. S. Gladney,B. D. Newman, 
and C. L. Reynolds; Los Alamos 
National Laboratory, New Mexico 
87545, USA 

@ “Uranio impoverito nelle armi 
utilizzate nella guerra del Kosovo: 
esiste un rischio di contaminazione 


la maggiore velocità ripro- di difficili opere di bonifi- 


Un effetto “collaterale” della guerra umanitaria 


Disastro ambientale 


“Per sicurezza volevamo evacuare la popolazione per 
un raggio di 30 Km, il che significa anche Belgrado. Ma le 
autorità centrali ci hanno detto di minimizzare, così ab- 
biamo evacuato solo. gran parte della città” (Il direttore 
dell’impianto petrolchimico di Pancevo bombardato dalla 
NATO il 18 aprile, TG3, 22 maggio). | 


“La nube sprigionatasi a Pancevo non mi risulta essere 


così tossica come viene descritta, prova ne sia che la città 


non è stata evacuata” (generale Marani, portavoce milita- 
re della NATO, 19 aprile) 


‘A Pancevo, città situata a pochi chilometri da Belgra- 
do, è stato bombardato per due volte il complesso petrol- 
chimico “Petrohemija”, una fabbrica molto simile a quella 
tristemente nota di Porto Marghera. Dopo i due bombar- 
damenti, la città di Pancevo è rimasta per 5 giorni avvolta 
in grosse nuvole impregnate di CVM (Clorurovinilemono- 
mero). Secondo l'Organizzazione mondiale della sanità il 
CVM provoca tumori al fegato, polmoni e cervello. Il li- 
mite di esposizione delle persone è di 15 minuti se nel- 
l’aria ci sono 5 parti per milione di CVM. Nessuno ha 
potuto misurare niente a Pancevo. 

Nei serbatoi bombardati c’erano 1200 tonnellate di 
CVM, 600 tonnellate di cloro, 1400 tonnellate: di dicloro 
etilene, 800 tonnellate di acido cloridrico, 100 tonnellate 


Molto gravi sono i danni  radioattiva?”; Marco Durante 


di soda caustica, azoto, fenolo, benzolo e ammoniaca. 
Tutto è finito nell’aria o nel Danubio. 


Qualche tempo dopo il bombardamento di Pancevo le 
autorità rumene hanno diffuso la notizia che nell’area con- 
finante con la Serbia, le piogge acide hanno danneggiato i 
raccolti e compromesso la salute delle foreste. Le autorità 


rumene hanno denunciato anche l’inquinamento del Da- 
nubio, dove sono state trovate concentrazioni di rame, 


cadmio e piombo due volte superiori al consentito, mentre 
il livello dello zinco è da 20 a 55 volte superiore ai limiti. 
Pochi giorni dopo anche le autorità bulgare hanno denun- 
ciato l’aumento di metano e zolfo nell’area nord-est del 
paese, in particolare nella città di Bregovo. Sempre a 
Bregovo il 21 maggio è stato registrato un aumento due 
volte del tasso abituale di radioattività. 

Quando gli strateghi della NATO hanno deciso di bom- 
bardare Pancevo e gli altri insediamenti petrolchimici sa- 
pevano perfettamente che questo avrebbe provocato un 
disastro ambientale. 

Gli strateghi della NATO hanno bombardato questi im- 
pianti con l’evidente obiettivo di provocare il massimo dei 
danni possibili in un criminale gioco al massacro che ver- 
rà pagato dalle popolazioni serbe e delle regioni circo- 
stanti. 

Circolo Malatesta di Livorno 
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UMANITA’NOVA 


Torino: alle radici 
del conflitto 
nei Balcani 


Martedì 22 giugno alle ore 
21 in C.so Palermo 46 
presentazione del lavoro 


seminariale sul conflitto nei 


Balcani e della rassegna 
stampa composta sia da 
articoli pubblicati sia da 
inediti. Interverranno i 
partecipanti al seminario di 
studi. Relazioni su: fonda- 
menti mitici del nazionali- 
smo, come processo di 
ricostruzione identitaria 
costituito a partire dalla 
negazione dell’“Altro”; gli 
interessi dell’Italia e 
dell’Europa nel conflitto; 
Destabilizzare 1’ Europa: 
dietro l’accelerazione 
bellica voluta dagli USA; Le 
vie del petrolio; Disastro 
ambientale: l’uranio impo- 
verito e le conseguenze sulla 
salute di tutti nell’uso 
bellico; Traffici di armi e 
droga nei Balcani. 
Federazione Anarchica 
Torinese - FAI, 
C.so Palermo 46. 
Info: 0338 6594361; 
011 857850 


Colonnata, 20 giugno 


Il 13 giugno 1996 caddero 
assassinati sulla strada che 
conduce a Colonnata 
l’anarchico Umberto Corsi e 
la sua compagna Milena 
Guadagni. 
I compagni di Umberto si 
ritrovano domenica 20, sulla 
piazza di Colonnata, per 
deporre dei fiori in ricordo 
loro e di tutti i compagni 
caduti sulla strada della 
libertà, alla lapide che così 
recita. 

» Germinal - Carrara 


Gualtieri: serata 
di presentazione 
della Festa di 
Umanità Nova 


Sabato 10 luglio presso il 
circolo Shangri-là in via 
Giardino a Gualtieri avrà 


luogo la presentazione del 


programma della festa di 
Umanità Nova (2-5 settem- 
bre S. Martino in Rio). A 
seguire si esibirà la Compa- 
gnia dell’ Asino che porta la 
croce, che presenta per 
l’occasione il suo ultimo 
CD. 

Seguiranno anche altre 
iniziative a sostegno della 
Festa di UN. 

F.A.Emiliana . 

Info: 0339 6126066; 0339 
4018476 
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UMANITA’NOVA 


La tregua che segna la 
cessazione delle operazioni 
belliche nei Balcani apre di 
fatto la via ad un’epoca 
nuova. Non ingannino le 
mosse diplomatiche che 
hanno cercato di riportare la 
Russia dalla parte occiden- 
tale; né inganni il ruolo del 
Consiglio di Sicurezza del- 
PONU che ha meramente 
registrato quanto deliberato 
dal G8, nuova giunta di go- 
verno mondiale (da cui è 
esclusa la Cina, almeno per 
ora, che pure è uno dei 5 
membri permanenti con di- 
ritto di veto). 

Eravamo abituati a pen- 
sare che l’era dei diritti 
umani per tutti si giocasse 
sul piano dei... diritti, ossia 
sul piano della legalità, del- 
le procedure e della sostan- 
za, vale a dire sull’autori- 
forma di un sistema giuridi- 
co quando ci si accorge che 
le norme non rispondono 
più al comune sentire. Eb- 
bene, nulla di tutto questo. 


La guerra della NATO ha 


riportato in pista - se mai ne 
era uscita fuori - la forza 
della violenza militare come 
unico strumento per porre di 
fatto un cambiamento poli- 
tico, sul quale poi il diritto 
arranca per recuperare legit- 


PESCARA: AZIONE 
DIRETTA PER LA CASA 
Lunedì 7 giugno alle 9,30 
del mattino ci siamo ritro- 
vati in una ventina davanti 
al tribunale di Pescara per 
portare la solidarietà del 
Centro Popolare Autogesti- 
to Obelix a 13 compagni 
che dovevano essere giudi- 
cati per una occupazione di 
un paio di anni fa (molti di 
loro sono militanti attivi 
dell’Obelix; avendo il giu- 
dice rinviato l’udienza al 24 
giugno ci siamo trasferiti 
davanti al Comune dove da 
più di un mese è accampata 
una famiglia di sfrattati (ma- 
rito, moglie e sei figli); in- 
sieme a loro abbiamo deci- 
so di varcare la soglia del 
“palazzo” gridando slogan 
sul diritto alla casa e agli 
spazi sociali. Non è la pri- 
ma volta che manifestiamo 
per i senza casa, ma in que- 
sto momento, essendo in 
arrivo una valanga di sfrat- 
ti, l’amministrazione cleri- 


co-fascista della città ha 


pensato bene di tapparci la 
bocca attivando una campa- 
gna di diffamazione a mez- 
zo stampa dai toni éelevatis- 
simi, accusandoci senza 
mezze parole di essere dei 
terroristi. Naturalmente non 
ci siamo lasciati intimidire 
dalla canea reazionaria ed 
abbiamo in programma una 
serie di azioni di piazza vol- 
te a puntare l’attenzione sul 
problema alloggi, per cerca- 


re di impedire gli sfratti pre- 


Visti e dare vita ad una se- 
rie di occupazioni di case. 


Giovedì 10 giugno abbiamo 


passato la notte in piazza 
con gli sfrattati e venerdì 
mattina abbiamo fatto un 
presidio per il diritto alla 


casa; se ci sarà una rispo-. 
sta convincente da parte 
delle famiglie che vivono 


Tregua nei Balcani 


Il diritto del più forte — 


timità adeguandosi discipli- 
natamente. 

Per modificare il quadro 
degli equilibri internaziona- 
li, per estendere la funzio- 
ne della NATO oltre i limiti 
dell’art. 5 del suo stesso 
trattato istitutivo (difesa in- 
tegrata di tutti i partner in 
caso di aggressione di uno 
solo di essi), per dare al 


mondo un assetto unipolare 


questo problema, provere- 
mo ad indire per sabato 19 
giugno un corteo nel centro 
città, per la riuscita del qua- 
le chiediamo fin da ora l’ap- 
poggio di tutti i compagni, 
federati e non, che deside- 
rino portare la solidarietà 
degli anarchici ai senza casa 
pescaresi. E’ necessario al- 
zare il livello della lotta, sia 
perché la situazione socia- 
le della città sembra aprire 


e non più unimultipolare 
(ossia un’unica superpoten- 
za e basta, senza il corolla- 
rio fastidioso di medie po- 
tenze regionali, che le si 
debbono allineare), allora 
per conseguire questi risul- 
tati per il 21° secolo si è 
usata la classica via delle 
armi, senza tante cerimonie 
e discussioni pubbliche, 
senza ricercare consensi. 


Ciò la dice lunga sulla 
volontà di esportare la de- 
mocrazia nell’assetto del 
nuove ordine mondiale, co- 
me pure blaterano gli stupi- 
di leader europei convinti 
che le democrazie risolva- 
no i conflitti senza ricorre- 


re alla violenza esterna 


(quella interna sì, come te- 
stimonia l’ultradecennale 
strategia della tensione, al- 


meno. dal caso Mattei a 
Ustica). 

‘Come ho avuto modo di 
esporre in interventi prece- 


denti, la sorte di albanesi e 


serbi è indifferente ai reali 
moventi della guerra inter- 
nazionale scatenata; il Ko- 
sovo è un buon pretesto per- 
ché si incastra nel ginepraio 
dei Balcani, ma dei profu- 
ghi albanesi e del contro- 
esodo serbo pochi si cura- 
no se è vero che hanno di- 
strutto e inquinato il terri- 
torio nel quale dovrebbero . 
vivere da separati in casa. 

La ricostruzione sarà fa- 
talmente un business per le 
stesse militari, i cui PIL cre- 
sceranno sulle macerie al- 
trui. Ma si sa, il pregiudi- 
zio razziale non contagia 
solo gli sciovinismi nazio- 
nalistici accesi ma anche il 
business manageriale dei 
ricchi avverso i poveri sfi- 
gati (nel duplice senso ag- 
gettivato e sostantivo della 
parola “poveri”). 

I Salvo Vaccaro 


spiragli positivi in questo 
senso, sia per spezzare il 
tentativo di repressione 
messo in atto dalle autorità 


locali: Il nostro circolo, in-. 


fatti, a soli quattro mesi dal- 
la sua nascita, ha già dato 
vita a vari momenti di lotta 
che Sindaco e giunta non 
hanno mandato giù: abbia- 
mo organizzato presidi per 
il diritto alla casa, una gior- 
nata sul Giubileo (in cui è 
intervenuta la Commissione 
Anticlericale della FAI), un 
concerto per Michal Patera, 


che ha visto l’esibizione di 
gruppi hard-core locali e 
viterbesi davanti a più di 
120 persone, il primo mag- 
gio in piazza, con un incre- 
dibile afflusso di compagni 
e curiosi, lo sciopero del 13 
maggio contro la guerra, la 
manifestazione del 6 giugno 
ad Aviano, con tanto di oc- 
cupazione del treno e buo- 
na ultima “l’invasione “ 
poco pacifica del Comune. 
Tutto questo non poteva 
non scatenare la rabbia del- 
le istituzioni che hanno tut- 


to l’interesse a tappare la 
bocca all’unico centro po- 
litico extraparlamentare pe- 
scarese, per di più frequen- 
tato assiduamente da un di- 
screto numero di anarchici. 
Noi, comunque, siamo solo 
all’inizio... 

Lorenza FAI di Pescara 

Chi fosse intenzionato ad 
aderire alla manifestazione 
per il diritto alla casa può 
telefonare, per informazio- 
ni e conferma ai seguenti 
numeri: 085 694073 (Pao- 


Continua l’azione 
repressiva dello Stato 


NOTO 

Alle 18 di martedì 8 giugno tre carabinieri in borghese 
(il maresciallo capo Giovanni Cintoli, il maresciallo Giu- 
seppe Abiuso ed il brigadiere Pietro Spataro, senza man- 
dato (on base all’art. 103 che permette a polizia e carabi- 
nieri di invadere le case dei comuni cittadini e di fare i 
loro comodi) e con la scusa di cercare “droga e stupefa- 
centi”, effettuavano una perquisizione domiciliare a Noto, 
presso l’abitazione dei compagni anarchici Elisabetta 
Medda e Giovanni Giunta, il cui indirizzo è anche il reca- 
pito delle edizioni La Fiaccola, del Gruppo Anarchico di 
Noto e della cassa federale della Federazione Anarchica 
Siciliana. 

Per più di un’ora hanno rovistato tra libri, lettere e gior- 
nali (oltre che nel frigorifero e nei cassetti, tra magliette e 
calzini...) per poi scegliere alcuni ritagli di quotidiani, 
poesie e volantini contro la guerra (in particolare, un in- 
nocuo ritaglio del giornale “La Nazione” riguardante il 
recente sgombero del laboratorio anarchico di via Pagliet- 
ta a Bologna, che era nella stessa pagina in cui si parlava 
dell’omicidio D'Antona), portati via per fotocopiarli. . 

I compagni sono stati condotti in caserma per la conse- 
gna del verbale della perquisizione (con ovvio “esito ne- 
gativo”) e la restituzione del materiale sequestrato. 

E’ evidente che la droga è solo una scusa grossolana e 
ridicola usata per introdursi nella loro abitazione; come è 
altrettanto evidente che la vera motivazione di quest’azione 
repressiva è l’intimidazione e la provocazione verso chiun- 
que non si allinei alle scelte politiche e sociali di chi oggi 
governa la restaurazione in Italia. 

i Federazione Anarchica Siciliana 


lo); 085 4712784 (Lorenza) 


BOLOGNA 

Venerdì 4 giugno é stato arrestato Tommaso Amico, 
mentre veniva scarcerata ed inviata agli arresti domiciliari 
(a Taranto, città di residenza dei genitori) Chiara Solito, 
perché in stato di gravidanza da tre mesi. Chiara era stata 
arrestata durante la perquisizione del “laboratorio anar- 
chico” di via Paglietta perché, a detta degli inquirenti, 
aveva opposto resistenza. 

I giornali locali riportano, sotto dettatura dei funziona- 
ri della Digos, che quest’azione giudiziaria si inquadra nel- 
l’attività di repressione dei così detti “insurrezionalisti” 
(sembra ci siano altri 10 mandati di cattura e 12 fogli di 
via) che da tempo indagati per una serie continuata di atti 
sovversivi come l’occupazione di case, manifestazioni di 
protesta e scontri con la polizia, oggi vengono sospettati 
di aver compiuto attacchi incendiari a strutture militari e 
ai danni delle locali sedi dei DS. 

L’impressione che si ha é che le forze armate dello Sta- 
to (sia quelle ufficiali che quelle dei vari servizi di spio- 
naggio, provocazione, infiltrazione e terrorismo) branco- 


lino nel buio e colpiscano nel mucchio, facendo arresti 


che divengono clamorosi all’atto dell’uscita dei fitoloni 
sui giornali e si trasformano rapidamente in bolle di sapo- 
ne all’atto delle scarcerazioni o dei riesami dei provvedi- 


menti restrittivi. 


D'altra parte, come abbiamo ampiamente documentato 
sulle pagine di questo giornale, sono ormai due anni che 
la politica di “sicurezza sociale” ordita dal Comitato per 
l’Ordine e la Sicurezza Pubblica di Bologna ricalca que- 
sto canovaccio. 

redb 


ta 


Che dire di questo con- 
tratto dei metalmeccanici 
7999 

Parlarne male mi sembra 
un fin troppo facile eserci- 
zio di scrittura. Purtroppo 
che lo si voglia o no, que- 
sto esempio di coerenza del 
sindacato confederale nel- 
l’adeguarsi alle scelte del 
capitalismo italico, e al mer- 
cato globalizzato, segnerà 
profondamente 11 futuro del 
lavoro nei prossimi anni. 

Ma andiamo con ordine: 


SALARIO 

L’aumento salariale è di 
85.000 lire al 5° livello di- 
viso in 2 rate: a luglio 
43.000 lire, ad aprile del 
2000 42.000. lire, più 
120.000 lire di una tantum. 

Analizziamo con ordine 
la costituzione dell’aumen- 
to salariale; intanto gli au- 
menti sono lordi, un lavora- 
tore di terzo livello (catego- 
ria più corposa) prenderà in 
busta paga nette il mese 
prossimo 26.000 lire circa e 
25.000 lire nell’aprile del 
2000. Come si può notare 
con questi aumenti la quali- 
tà della vita cambierà radi- 
calmente. 

Alcune considerazioni: 
circa 40 ore di sciopero, fa- 
cendo un costo medio ora- 


rio di 13000 l’ora sono co- 


state ai lavoratori circa 
500.000 lire nette. Lascio a 
voi il conto di quanto ci vo- 
glia per andare al recupero. 


SCATTI DI ANZIANITA’ 

La tanto sbandierata “so- 
lidarietà” ancora una volta 
è stata strumento per elimi- 
nare una voce che da anni 
gli industriali volevano to- 
gliere; ecco che da questo 
contratto si applica la nor- 


Altri prima di me, inter- 
venendo in merito all’acce- 
so dibattito sulla legge che 
regolamenta l’espianto de- 
gli organi, hanno saputo ar- 
gomentare e motivare le di- 
verse posizioni a favore o 
contro una questione così 
delicata e drammatica. Pure 
- credo - valga la pena do- 
potutto chiedersi in prima 
persona: «se un mio caro 
(es. mio figlio) avesse biso- 
gno urgentemente di un tra- 
pianto, il mio comportamen- 
to riguardo gli espianti sa- 
rebbe ugualmente freddo, 
scettico o addirittura osti- 
le?» 

La domanda - tutt’altro 
che capziosa - apre un ca- 
pitolo esattamente specula- 
re a quello sinora affronta- 
to, poiché ci costringe a far 
la fila per iscriverci nelle in- 
terminabili liste di attesa di 
pazienti che da anni atten- 
dono con angoscia e speran- 
za la possibilità di “ritorna- 
re a vivere” 

Certo: le- ‘perplessità non 
svaniscono. Come dimenti- 
carsi del fiorente commer- 
cio degli organi gestito da- 
gli Stati e dalle mafie loca- 
li, soprattutto nei Paesi Po- 
veri, dove addirittura gli 
espianto sono effettuati su 
persone vive ed in perfetta 
salute? E, allora? potrà mai 


Contratto dei metalmeccanici 


Un bidone 
conquistato a fatica 


ma del congelamento, per- 
tanto quei quattro soldi che 
derivavano dall’automati- 
smo vengono soppressi. 


ORARIO DI LAVORO 

La richiesta di riduzione 
di orario per i super turnisti 
(nulla a che vedere con le 
35 ore!) si aggirava intorno 
alle 30 ore annue. E’ stata 
ridotta a 8 ore dal 1° gen- 
naio 2001. 


FLESSIBILITA’ 
E STRORDINARI 

Questo è il nodo cruciale 
dell’accordo. 

Nella piattaforma presen- 
tata dai sindacati confede- 
rali non vi erano voci che 
parlassero di flessibilità; 
questa voce è entrata prepo- 
tentemente, da protagoni- 
sta, nel corso della contrat- 
tazione e, con il capitolo 
degli straordinari, ne fa ve- 
ramente un contratto “qua- 
lificante”. 


Finalmente, basta! Basta 
con la rigidità della mano- 
dopera!... basta con diritti 
arcaici che inceppano il 
meccanismo produttivo! 

La flessibilità viene san- 
cita da un Contratto Collet- 
tivo Nazionale di lavoro dei 
Metalmeccanici. 

Certo, per ora è solo uno 
spiraglio “Programmazione 


una legge dello Stato (che 


prevede che l’espianto po- 


trà essere effettuato soltan- 
to in ospedali pubblici e sot- 
to la visione di centri di con- 
trollo) arginare la specula- 
zione degli organi? No di 
certo! Ma come la legge 
sull’aborto almeno potrà li- 


Quando la prossima guerra? 7 


dell’orario plurisettimanale 
per stagionalità di prodotto 
e per cause atmosferiche 
nell’istallazione/montag- 
gio” ma tutto lascia ben spe- 
rare per i futuri sviluppi. 


Inoltre le ore straordina- 
rie obbligatorie sono au- 
mentate di ben 50, da ag- 
giungere alle 150 già previ- 


ste per le aziende con più di - 


200 addetti e alle 200 per le 


mitare - e di gran lunga - il 
numero di pazienti costretti 
a fare una vita grama, se non 
addirittura a morire. 

Già, il morire...chi può 
mai stabilire la morte? Sarò 
forse del tutto morto a sei 
ore dalla mancanza d’attivi- 
tà elettrica segnalata dal- 
l’encefalogramma? Per non 
parlare del mio elettrocar- 
diogramma completamente 
isoelettrico? Forse no. Ma 


Dalla 1° pagina 


aziende con meno di 200 
addetti. Alla faccia delle 35 
ore e della disoccupazione. 


Mi preme sottolineare 
come la questione della 
flessibilità non sia mai sta- 
ta affrontata nelle assem- 
blee di lavoratori e delegati 
che avrebbero dovuto san- 
cire la piattaforma del rin- 
novo contrattuale. 

Sorvolo su altre “perle” 


che vita è mai quella che mi 
vede attaccato ad un respi- 
ratore automatico che - se 
staccato - mi condurrebbe a 
morte certa? 

E, allora, perché non de- 
siderare (fors’anche illu- 
dendosi) di poter ridare una 
vita dignitosa a ben SETTE 
PERSONE, magari amici, 
parenti, compagni? 


Carlina 


di questo contratto tutte in- 
terne alla filosofia confindu- 
striale, dove l’umano si ca- 
ratterizza come appendice 
del sistema di impresa e del 
mercato globale. | 
Antonio D’Errico 


In nessuna assemblea dei 
lavoratori o dei delegati c’è 
stato un minimo accenno a 
discutere di un problema 
così inquietante per il futu- 
ro dei lavoratori. In qualsi- 
asi organizzazione anche la 
più reazionaria nessuno può 
trattare di cose che non era- 
no trattabili, e quantomeno 
serviva un nuovo mandato. 
Forse credono di essere nel- 
P Unione Sovietica stalinia- 
na? Come se non bastasse 
si arriva al capitolo degli 
straordinari, il monte ore 
annuo è stato aumentato di 
50 ore (alla faccia delle 35 
ore e della disoccupazione). 

Non è finita qui, altre 
perle ce ne sono, ma se 
qualcuno avesse avuto un 
dubbio su chi ha fatto il con- 
tratto dei metalmeccanici 
99... certo la CONFINDU- 
STRIA! 

Più lo leggo, e ne cerco 
qualche cosa di positivo 
pensando che forse stiamo 
esagerando nell’essere su- 
per critici e più questo con- 
tratto fa schifo, ma purtrop- 
po passerà. 


P.S. 


Con questo contributo al 


dibattito ho voluto sempli- 


cemente esprimere il mio 
pensiero, rafforzato dalle 
mie esperienze lavorative 
(lavoro in un ospedale pub- 
blico) dove spesso mi capi- 
ta di vedere sia i pazienti in 
attesa di trapianto, sia quelli 
attaccati ad un respiratore 
con prognosi infausta. 


E’ tempo che cadano tutte le illusioni e le speranze su 


la terra contaminata dall’uranio impoverito, le madri che 
hanno perso i figli durante un bombardamento. 

Vittime senza volto e senza voce, serbi e kosovari, fac- 
ce di povera gente che ha perso tutto, così simili alle fac- 
ce degli iracheni che abbiamo visto nel ’90, dei somali, 
del bosniaci e di tanti altri. 

Facce così simili nella loro disperazione che fanno ca- 
pire che le vittime dei massacri dei padroni del mondo sono 
uguali dappertutto al di sopra delle etnie e dei confini. 

Ciò che speriamo è che quest’ennesima tragedia faccia 
aprire gli occhi a qualcuno che ancora cerca di giustifica- 
re questa infame società. Non vi possono più essere ambi- 
guità e reticenze, questo mondo ormai dominato totalmente 
dal capitale internazionale e dalle multinazionali (con gli 
stati nazionali e con le loro borghesie impegnati a soprav- 
vivere e a ritagliarsi quote di profitto spremendo sempre 
di più i lavoratori), è da rifiutare in blocco. 

I padroni pur di guadagnare e perpetuare il proprio do- 
minio sono pronti a uccidere e massacrare interi popoli, 


‘questa guerra lo ha dimostrato ancora una volta. 


E° inutile appellarsi all’ ONU, al diritto internazionale, 
ai governi di qualsiasi tipo. 


possibili governi buoni e padroni ragionevoli. Chi ha mas- 
sacrato serbi e kosovari è questo sistema in quanto tale, è 
lo stesso sistema che anche qui da noi, nel ricco e “civile” 
occidente mostra ogni giorno il suo vero volto: leggi 
antisciopero, devastazioni di centri sociali, criminalizza- 
zione dei movimenti di lotta, finanziarie antiproletarie e 
così via. 


Per combattere il dominio non vi sono scorciatoie o- 


chiavi magiche, né la riproposizione di un assurda “lotta 
armata”, né quella di chi pensa di trattare con lo stato per 
ottenere delle “riforme radicali” come fanno alcuni centri 
sociali. Non vi è niente da riformare. Tutti quei migliora- 
menti della vita quotidiana che si possono ottenere nel- 
l'immediato possono essere strappati solo con la lotta e 
con 1’ autorganizzazione proletaria, ben sapendo che nien- 
te ci sarà regalato. 
Che questa tragedia sia dunque di insegnamento a tutti, 
e che sproni tutti alla lotta nei quartieri, nelle piazze, nel- 
le fabbriche, nelle scuole per costruire dal basso le fonda- 
menta di una società di liberi ed uguali. 
Come anarchici, oggi come ieri, saremo sempre in pri- 
ma fila, perché portiamo un mondo nuovo nei nostri cuori. 
Federico Denitto 


UMANITA'NOVA 


In n festa | 
dal 2al5 


settembre 


Dal 2 al 5 settembre all’ area 


sportiva, via Scaltriti di 
S. Martino in Rio 
Reggio Emilia. 


` Per quattro giorni dibattiti - 
su Umanità Nova e comuni-. 
. cazione libertaria, guerra, ` 


nazionalismi e situazione 
: balcanica, impegno degli : 
‘anarchici, dei movimenti dii 
| base e del sindacalismo . 
autorganizzato contro la 
guerra, federalismo 
anarchico e quant’altro. 
Per 4 giorni concerti 
: e mostre : 
Perá giorni ottima cucina - 
O Per 4 giorni UMANITA’ O 
NOVA, settimanale anarchi- 
‘co fondato da Errico 


‘Malatesta, per i partecipanti 


alla festa TORNA 
QUOTIDIANO: tutti i 


E giorni sarà attivo il gruppo . 


di lavoro per realizzarlo, 
curato dalla Redazione 
Nazionale di UN, aperto 
alla partecipazione di 
lettori e simpatizzanti. 

Spazio bambini 
con animazione 


UMANITA’ NOVA — 


> | Settimanale anarchico, fondato nel J 


20 ‘giugno 1999 


UMANITA’NOVA 


Edizioni |’ Affranchi 


Le Edizioni l’ Affranchi 
sono uscite ‘con OSKAR 
PANIZZA:Psichopatia 
Criminalis e Genio e Follia 
(pagine 122 a lire 15.000). 
Abbianîo poi ristampato, di 
p.m., il mitico bolo ‘bolo 
(pagine 186 a lire 20.000) 
Ricordiamo i libri disponi- 
bili, coi prezzi aggiornati: 
BAJ: Che cos”è la 
patafisica, £ 15.000 
BATAILLE: La struttura 
psicologica del fascismo, £ 


°20.000 


DUVAL - LETOUZET: La’ 
vita quotidiana, £ 8.000 
MUHSAM : Ascona. Monte 
Verità, £ 10.000 

NOGUEZ: Lenin dada, £ 
15.000 

PANIZZA: Il concilio 
d’amore, £ 15.000 
PANIZZA: Dal diario di un, 
cane, £ 10.000 


‘ PANIZZA: L’immacolata 


cOncezione dei papi, £ 
15.000 

PERET: Il disonore vi 
poeti, £ 15.000 
PERLMAN: L'appello 
costante del nazionalismo, £ 
15.000 —. 

ROBIN: La falsa paro £ 
15.000 

SEXBY: Uccidere non è‘ 
assassinare, £ 15.000 
SHELLEY: La necessità 
‘dell’ateismo, £ 15.000 
VANEIGEM: Isidore 


` Ducasse, £ 4.000 


per richieste: ANDREA - 


.CHERSI C.P. 67 25100 


BRESCIA tel. 030 221127 
e-mail antichi@numerica.it 
http:// 


. victorian.fortunecity.com/ 
 mehetebell/308 


\ Carrù: riunione 
organizzativa 
della Fiera 
dell’autogestione 
del Nord Ovest 


Domenica 20 giugno dalle 
10,30 alle 18 si svolgerà a 


Carrù (Cuneo) una riunione 


organizzativa per la Fiera 
dell’autogestione prevista 
per il 23, 24 e 25 luglio a 
Carrù. 

Tutti i gruppi, associazioni, 
realtà autogestite del 
Piemonte e della Liguria 
sono invitati. 

La riunione si svolgerà 
presso la sala Arci in via 
Cavour 5. 

Per raggiungere Carrù in 
auto: prendere l’autostrada 
Torinó Savona e uscire al 
casello di Carrù. 

Per informazioni: 
Collettivo Vanzetti 0175 
79293 (chiedere di Lele) 
oppure Gruppo anarchico 
“Emma Goldman” 011 
857850; 0338 6594361. 


L’Uruguay (o meglio la 
Repubblica Orientale del- 
l'Uruguay com’è ufficial- 
mente ERE è un pa- 
ese dell’ America del Sud , 
incuneato tra Argentina e 
Brasile, con una superficie 
pari a poco più della metà 
di quella italiana e con una 
popolazione di appena tre 
milioni e duecentomila abi- 
tanti, concentrati per il 90% 
nella capitale Montevideo. 
Denominata per lungo tem- 
po la Svizzera del Sud Ame- 
rica per l’elevato livello di 
vita, di istruzione, di cultu- 
ra, per la vita politica con- 
trassegnata da ampie liber- 
tà politiche e sociali, per i 
suoi pascoli verdi ricchi di 
bestiame, oggi l'Uruguay 
deve fare i conti con un red- 
dito pro capite di quasi 7000 
dollari annui, una trasfor- 
mazione economica € pro- 
duttiva che lo sta configu- 
rando come paese di servi- 
zi bancari nell’ambito del 
Mercosur (il mercato comu- 
ne dei paesi più meridionali 
del Continente, tra i quali i 
due colossi economici, Bra- 
sile ed Argentina) ed un ri- 
dimensionamento del ruolo 
di uno dei più combattivi 
movimenti operai latino 
americani, elemento di spin- 
ta e di progresso sociale del 
paese. 

In questo contesto il mo- 


.vimento anarchico ha svol- 


to storicamente un ruolo 
fondamentale, dapprima per 
I organizzazione stessa del 
movimento operaio che, al 
pari degli analoghi movi- 
menti del continente ha 
un’indiscutibile matrice li- 
bertaria, poi per l’influenza 
esercitata fino alla dittatura 


sui principali avvenimenti e 


movimenti che hanno con- 
traddistinto la vita sociale 
uruguaiana. L’anarchismo 
rappresenta, tutt’oggi, una 


presenza viva e vitale nel. 


panorama del paese, sia nel- 
le sue varianti storiche che 
nelle nuove forme assunte 
nei movimenti giovanili. Un 


‘viaggio compiuto recente- 


mente ha rappresentato 


P occasione por incontrare 


compagni e compagne, 
gruppi e realtà anarchiche, 
permettendoci di arricchir- 
ci della conoscenza di un 
movimento composito, che 


. ha pagato duramente la lot- 


ta di resistenza alla dittatu- 


ra ed il suo impegno rivolu- 


zionario, ma che è sempre 
in piedi e non demorde nel 
suo impegno per una socie- 
tà di liberi ed eguali. 


. GIORNALI E PROGETTI 


Luce Fabbri ci accoglie 
nella sua casa di Montevi- 
deo, insieme alla figlia e ad 
una compagna argentina ed 
è con grande commozione 
che abbracciamo questa 
piccola donna, questa gran- 
de compagna, questa figlia 
novantenne di Luigi Fabbri, 
che vive pienamente il suo 
tempo, proiettandosi nel fu- 
turo e interrogandosi sul- 
l’attualità e le possibilità 
dell’anarchismo. Eravamo 
andati da Luce con mille 
domande da fare, mille cu- 
riosità, sulla figura del pa- 
dre, sul movimento dei suoi 
tempi, su tanti esponenti co- 
nosciuti solo sulle pagine 
déi libri, ma siamo stati con- 
quistati dalla sua lucidità 
d’analisi dei fatti odierni, 


Segretariato dell’Internazionale di Federazioni Anarchiche 


Uruguay: app 
di viaggio 


dalla sua curiosità degli av- 
venimenti italiani, dal suo 
profondo spessore cultura- 
le. Allora addio storia: ci 
siamo lasciati andare ad un 
proficuo dibattito sulla vita- 


. lità del nostro movimento e 


sulla sua capacità d’incisio- 
ne nei processi in corso. 
Temi questi che sono sem- 
pre al centro dell’interesse 
della rivista curata da Luce 
e da un gruppo di compagni 
a lei vicino; la rivista è 
‘OPCION LIBERTARIA’ 
c/o Luce Fabbri, Casilla de 
Correos 141, C.P.11000 
Montevideo. 


La FAU aveva fino a po- 
co tempo fa delle pubblica- 
zioni periodiche, particolar- 
mente curate, a uscita rego- 
lare come: ‘SOLIDARI- 
DAD’, ‘ROYO Y NEGRO”, 
‘LUCHA LIBERTARIA?”. 
Oggi propende per i’uscita 
di materiali più contingenti 
alla situazione politica (vo- 


lantini, documenti, ecc.) che 
hanno come titolo unifican- 
te quello di ‘OPINION DE 
FAU’. Una casa editrice poi 
(Editorial Recortes) assicu- 
ra l’uscita di opere a carat- 
tere teorico o storico, come 
i recenti ‘Intervista a Nestor 
Cerpa Cartolini poco prima 
dell’irruzione nell’amba- 
sciata giapponese di Lima” 
e ‘Gli anarchici espropria- 
tori’ di Osvaldo Bayer. 

Il recapito comune è: 
Casilla de correos 14031, 
Montevideo telefono e fax 
9248160. 


‘ALTER’ è una rivista a 
carattere teorico, dalla gra- 
fica intrigante ed innovati- 
va, che, curata da un collet- 
tivo anarchico di Montevi- 
deo si propone di sviluppa- 


re una riflessione sull’anar-. 


chismo sociale a partire dal- 
la condizione dei movimenti 
di contestazione e di lotta, 
nel tentativo di un rinnova- 


ria nel contest 
le sue pagine 
occupazioni s 
i diritti umani 


con un occhio riw 
quanto succede nel 
intero. Il suo recapito 
silla: de Correos. € 
11000 Montevideo. 


alter@multi.com.uy 


‘BARRIKADA'’ ( 
ricata chiude la strad 
apre il cammino) ha. 
13 numeri dal ’95 a 
un giornale militante, 
tazione, che si colloca in 
una prospettiva di tipo liber- 
tario-movimentista, rivolto 
particolarmente ai settori 
giovanili, dalla grafica at- 
traente e attenta ai contenu- 
ti. 

Casilla de Correos 
15029, C.P. 11400 Monte- 
video. 


Un altro giornale di agi- 
tazione a carattere militan- 
te, è ‘MILFUEGOS’ che, 
come il primo, è particolar- 


mente attento ai movimenti 


giovanili (non dimentichia- 
mo che gli anni ’90 hanno 
visto crescere un notevole 
protagonismo studentesco, 
al di fuori dei canali tradi- 
zionali di controllo e di ir- 
regimentazione) . Il rifluire 
del movimento studentesco 


non ha impedito il formarsi 
di una serie significativa di 


esperienze di autoorganiz- 
zazione giovanile che han- 
no trovato nel movimento 
libertario, nella sua accezio- 
ne più vasta, un referente 
‘obbligato’. Come ‘Alter’ 
anche ‘Milfuegos’ parteci- 
pa al progetto di coordina- 


mento ‘La Cucaracha y la 


lombriz’. 

Casilla' ¿de Correos 
18168, 11400 Montevideo. 
E-mail 


milfuegos@parsmail.com 
http:\\milfuegos.home.mil.org 


La ‘COMUNIDAD DEL 
SUR’ é realtà troppo nota , 
nel novimento internaziona- 
le, per essere racchiusa in 


poche righe. Articoli, reso- 


conti, interviste, sono state 
pubblicate a più riprese su 


giornali e riviste anarchi- 


che. La sua attività, orga- 
nizzata in modo comunita- 
rio, investe aspetti sia di 
tipo produttivo (una tipo- 
grafia) che di tipo educati- 
vo, conviviale e abitativo. 
Ultimamente si é anche al- 
largata alla lotta per la di- 
fesa del territorio dagli in- 
quinamenti di ogni tipo . Il 
recapito: Avenida Millan 
4115, 12900 Montevideo. 
fax 005982381640. E-mail: 


redesur@chasque.apc.org 


LA CUCARACHA 
Y LA LOMBRIZ 

“La cucaracha y la lom- 
briz” (la cavalletta ed il 
lombrico) è il nome che si è 


ete di collegamen- 


bbiamo rivisto con 
e commozione dopo 
ell’esilio trascorsi 
lia) e al cui secondo 
o, tenutosi alla fine 
icembre in una bellissi- 
neta di Pinar, abbiamo 
tuto partecipare presen- 
o, incontrando molto 
resse, l’attività del- 
PIFA. L’obiettivo priorita- 
rio della rete è quello di sta- 
bilire vincoli tra i parteci- 
panti che permettano di la- 
vorare insieme, creare uno 
spazio di riflessione intor- 
no all’ impegno sociale, 


scambiare esperienze diffe- 


renti e coordinare azioni. I 
gruppi che ne fanno parte 
mantengono e rafforzano la 
loro autonomia, poiché la 
rete non è un organo politi- 


co e tanto meno funziona ` 


secondo le regole della 
maggioranza e della mino- 
ranza. Essa in realtà è uno 
strumento che si propone di 


funzionare, nel pieno rispet- 


to della libera associazione, 
permettendo all’informazio- 
ne di circolare con agilità e 
fluidità. | 

I principi comuni che 
stanno a fondamento ideo- 
logico della rete risiedono 
nel fatto che tutti i parteci- 
panti si definiscono libertari 
e che le loro azioni tendono 
all’autogestione, alla libera 
sperimentazione, alla pro- 
posizione di diversità com- 
plementari, alla ricostruzio- 
ne di un tessuto sociale non 
gerarchico e di azione diret- 
ta. 

Essa agisce senza un 
centro politico (cioè senza 


: . gerarchia), senza delegati 


né portavoce (la rete non 
vuole essere un’organizza- 
zione ma uno spazio d’in- 
contro e di interscambio). Si 
propone di produrre, a ro- 


| tazione tra i gruppi, un bol- 


lettino diretto al suo inter- 
no, oltre che ad altri collet- 
tivi affini, di riunirsi perio- 
dicamente per dare concre- 
tezza all’interscambio e alla 


riflessione teorico-pratica, 


di approfondire la cono- 
scenza sulle pratiche svilup- 
pate da ciascun gruppo. La 
rete, che vede anche la par- 
tecipazione di singoli che 
non appartengono ad alcun 
gruppo, si configura come 
rete aperta a quanti condi- 
vidono i principi ideologici 
che la ispirano. Una rete che 
vuole progredire senza di- 
rettrice (cioè senza centro 
gerarchico), ma con una ben 
precisa direzione. 


Il segretariato 
dell’Internazionale di 
Federazioni Anarchiche 


ma credetemi 


Può lo sfruttamento del 
petrolio sottomarino perfino 
nella fascia delle tre miglia 
dalle nostre coste - con re- 
lativi problemi di smalti- 
mento dei rifiuti prodotti 
dall’attività di trivellazione 
- diventare compatibile con 
la difesa dell’ambiente? A 
quella che sembra la qua- 
dratura del cerchio sono 
giunti il Ministro dell’ Am- 
biente, Edo Ronchi, ed il 
presidente dell’ Associazio- 
ne Mineraria Italiana per 
l’industria mineraria e pe- 
trolifera, Guglielmo Mosca- 
to. Essi hanno firmato a 
Roma, il 30 aprile scorso, 
un protocollo d’Intesa nel- 
la cui premessa le parti di- 
chiarano di voler promuove- 
re una serie di iniziative per 
favorire “una maggiore in- 
tegrazione delle attività e 
degli interessi dell’industria 
pubblica e dell’industria 
petrolifera”. Tra l’altro si 


conviene che I’ Assominera- 
ria si impegna a raccoman- 


dare alle compagnie petro- 
lifere associate la realizza- 
zione di interventi mirati al 
miglioramento della qualità 
ambientale del territorio “a 
titolo compensativo rispet- 


to agli impatti ambientali 
non mitigabili” prodotti dal- 


le attività di ricerca e pro- 

duzione di idrocarburi.. 
Questo della compensa- 

zione prevista per far accet- 


QUINTO FESTIVAL 
“LEO FERRE” DI SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO 
Non son l’uno per cento 
esistono! 
Cantava Leo Ferré nella 
canzone “Gli anarchici” e 
con quei suoi struggenti ver- 
si di rabbia e poesia aveva 
folgorato le notti dei ben- 
pensanti parigini del dopo- 
guerra e aveva aperto, con 
Vian e Brassens, tutti irri- 
ducibili libertari, 1 cuori e le 
menti seminando il graine 
d’anar germogliato vent’an- 
ni dopo nel maggio del ’68. 
Tutto questo l’abbiamo ri- 


sentito dal 3 al 6 giugno a 


S. Benedetto del Tronto nel 
corso del 5° festival Ferré. 
Si tratta di un’iniziativa cre- 
sciuta per volere di Giusep- 
pe Gennari, intimo amico e 
complice di Leo, di Mauro 
Macario, compagno che non 
ha certo bisogno di presen- 
tazioni per chi segue la 
stampa anarchica e soprat- 
tutto della famiglia Ferré, 
attenta a diffondere il mes- 
saggio d’amore e di rivolta 
del nostro senza tradirne 
l’impeto trasgressivo. Non 
si può fare un monumento 
ad un anarchico; non si può 


celebrarlo, quindi questo. 
festival senza santi protet- 


tori (S. Remo, S. Vincent...) 
è solo un rendez-vous tra 
amici e compagni di Leo 
venuti da tutt’Italia (qual- 
che volta anche da fuori) a 
incontrarsi con una poesia 
che ha il coraggio di trasci- 
narsi nel fango della realtà 
per cambiarla radicalmente. 


. Anche figure diventate miti- 


Protocollo d’intesa tra Ministero dell’ambiente e petrolieri 


Petrolio sottomarino 


Una truffa per la salute dei cittadini 


tare danni non mitigabili è 
un preoccupante fatto nuo- 
vo nello scenario dello 
sfruttamento petrolifero del 
nostro paese. Anche e so- 
prattutto perché la nostra 
legislazione sull’impatto 
ambientale non prevede - 
come ad esempio quella sta- 
tunitense - la cosiddetta 
“opzione zero”!. Vale a dire 
il caso in cui, ritenuto in- 
compatibile l’impatto sul- 
l’ambiente di un determina- 
to progetto, lo si boccia e 
non se ne parla più. Da noi 
tutto finisce con l’essere 
compatibile, anche danni 
ambientali “non mitigabili”. 
E’ solo questione di prezzo, 
di entità. della predetta 
“compensazione” che natu- 
ralmente i petrolieri sono 
dispostissimi a pagare agli 
enti locali o ai cittadini. La 
situazione italiana è aggra- 
vata dal fatto che manca una 
legge nazionale che disci- 
plini la VIA (Valutazione di 


Impatto Ambientale). Il di- 
segno di legge C 5100 è fer- 


mo alla commissione am- 


biente della Camera dopo. 


che come Juliette Greco o 
il nostro compagno Paco 
Ibanez non arrivano qui a 
fare le star, ma sono voci 
attraverso cui la musica e la 
poesia scendono per le stra- 
de a dare la mano (o un cal- 
cio in culo, per dirla con 
Leo) per un futuro senza 
Dieu ni Maitre! 

La voce di Paco Ibanez è 
l’urlo silenzioso di tutto un 


popolo, dei suoi secoli di 


Il convegno nazionale della } 
e 13 giugno 1999, valuta po 
iniziative legate alla campagn 
dalla FAI, l’ impegno dei com 
ordinamenti sorti in questo p; 


venire con le proprie carat 


una costante crescita di pa 
le iniziative che la FAI ha 
In particolare si è valut 


pero contro la guerra d 
zione al di là delle aspe 
sciopero per il contratt 
CGIL; CISL UIL perti 
gio della stampa. 
Non possiamo non 

razione dello sciopero 
gate innanzi tutto all’i 


pero del 13 ad u 
del movimento deli 
Importante è 


RSU. 


essère stato approvato dal 
Senato nel luglio del 1998. 


E? da quindici anni che pro- 


poste e disegni di legge sul- 


la VIA girano per le aule. 


parlamentari, decadendo al 
termine delle legislature. 
Anche in quest’ultimo atto 
(C 5100) non sono previste 
né l’opzione zero né le as- 
semblee dei cittadini che 
dovrebbero discutere i pro- 
getti sottoposti al VIA. Vie- 
ne prevista, invece, la pro- 
cedura delle osservazioni 
utilizzata per la presenta- 
zione degli strumenti urba- 
nistici. Una procedura che 
si beffa del diritto dei citta- 
dini di partecipare alle scel- 
te poiché è fondata sulla 
discrezionalità nell’accetta- 
zione delle osservazioni ed 
elude il momento del con- 
fronto pubblico in sede di 
assemblee dei cittadini. 
Da segnalare che tra gli 


allegati al protocollo ď’in- 


tesa il numero 4 prevede 
indagini e studi per giunge- 
re alla compatibilità am- 


bientale delle attività di ri- 


cerca e produzione di idro- 


sofferenza sotto vari inqui- 
sitori, dei suoi Don Chi- 
sciotte che per dire la veri- 
tà dovevano essere pazzi, 
dei suoi anarchici... la Gre- 
co con la sua storia familia- 
re di deportazione nazista, 


poi la rinascita con Queneau 


e Sartre, i loro versi di ri- 
volta: sembrano due facce 
della stessa medaglia: ... 
per l’anarchico a cui dai i 
due colori del tuo paese: il 
rosso per nascere a Barcel- 
lona, il nero per morire a 
Parigi. 

Si è potuto anche sentire 
Renato Dibì, che ha versa- 
to il carburante di ottime 


Livorno il 12 
riuscita delle 


dacali delle 


inoltre alla subordinazione di al- 
ali nei confronti dei partiti politici, 
i è arrivati ad una indizione scarsa- 
tre i settori più legati alle logiche 
;ordinavano la partecipazione allo scio- 
probabile e mai avvenuta iniziativa 


to il ruolo svolto dai compagni della 


Federazione per la riuscita della manifestazione del 3 aprile 


bene dal menzionare la ra- 


vilegiare l’eolico quando, 
invece, da oltre vent’anni è 
noto che la vera alternativa 
alle energie fossili è il sola- 
re fotovoltaico. Questo in- 
sibile, grave incidente ad un. dirizzo favorevole all’eoli- 
pozzo sottomarino, avrebbe. co è confortato dalla previ- 
sull’ambiente costiero. Da sione che si trova nel Libro 
notare che l’allegato nume- bianco per la valorizzazione 
ro 2 - che tratta della ridu- delle fonti rinnovabili pre- 
zione, del recupero, traspor- è sentato alla Conferenza na- 
to, smaltimento ed ove pos- 
sibile riutilizzo dei rifiuti 
provenienti dalle attività di 
perforazione - si guarda 


carburi anche nella fascia 
delle tre miglia dalla costa. 
Con il facilmente prevedibi- 
le aggravarsi delle conse- 
guenze che un sempre pos- 


vembre del 1998. Nelle pre- 
visioni di sviluppo all’anno 
2010, venivano indicati 
3.000 megawatt elettrici per 
l’eolico e soltanto 300 Mwe 


dioattività che normalmen- 
te caratterizza questo mate- 
riale (Normally occurring 
radioactive material  - 
NORM) che, solo da poco 
tempo, non viene più getta- 
to in mare intorno alle strut- 
ture che eseguono le trivel- 
lazioni sottomarine. Da no- 
tare infine che l’allegato 
numero 7 prevede analisi e 
valutazioni tecnico - econo- 
miche delle possibilità di 
creare centrali eoliche nel 
fuori - costa. A riprova di 
una scelta di fondo vertici- 
stica, già compiuta, di pri- 


che questi sintetici accenni 
siano sufficienti a dimostra- 
re la riecessità di pubbliciz- 
zare il protocollo d’intesa 
del 30 aprile scorso e di 
aprire su di esso un pubbli- 
co confronto per bloccarne 
tutti°gli indirizzi negativi 
per la collettività e l’am- 
biente. 


Giacomo Buonomo 


avete come paroliere Mo- 
gol, noi ci siamo dovuti ac- 
contentare di Baudelaire... 
cercheremo di fare meglio 
la prossima volta!” 

Nel nostro tempo di pla- 
stica la carne e il sangue di 
un nostro compagno è anco- 
ra capace di farci germo- 
gliare un grande rifiuto! 
Non son l’uno per cento / 


traduzioni italiane sul fuo- 
co dei grandi francesi (Brel, 
Ferré), e la prima di uno 
spettacolo di musica, canto 
e recitazione tratto da quel 
Baudelaire che aveva fatto 
nascere la poesia moderna 
smettendola con fiori e pa- 
storelle per parlare di put- 
tane e disgraziati, e che, 
strappato dai muffosi acca- 
demici brilla ancora di tutta 
la sua potenza antisociale da incominciare / chi è che 
(la poesia nella strada!). scende per strada non lo di- 
Ultima salace notazione: a menticare / sono gli anarchi- 
un noto giornalista che ha ci! 

disertato il festival per se- 

guire Celentano, l’impaga- 


bile Gennari ha urlato “Voi Alessio Lega 


ad Aviano, indetta dai compagni dėl C.U.C.A.2000. Buo- 
na i la riuscita della manifestazione nazionale anar- 


ssità di mantenere alta l’at- 
he si aprono con il dopo- 


OVO; 
ana all’estero; 
i alla guerra in Serbia, Ko- 


‘anno riversati sui lavoratori 


di 


di dare un | sègnale interna- 
segno anarchico coordi- 


nate a vello 
Il Convegn 


aneiare la mobilitazione con- 
tro una pacé secuzione della guerra con altri 
mezzi; valuta positivamente la proposta dei compagni di 
Venezia di una manifestazione antimilitarista a favore della 
diserzione e dell’asilo politico per tutti i profughi di guer- 
ra. 


I compagni presenti al Convegno Nazionale 
della FAI il 12 e13 giugno 


zionale su energia e ambien- o 
te tenutasi a Roma nel no- 


per il fotovoltaico. Penso. 


ma se dai calci in culo c’è. 


20 giugno 1994 


UMANITA’ NOVA 


Manifesti Rimini 


I gruppi e compagni che 
hanno ricevuto i manifesti 
di convocazione della 
manifestazione di Rimini 
sono invitati a versare il 
relativo importo, in ragione 
di lire 400 l’uno, sul ccp 
17208877 intestato a 
Domenico Liguori, via L. 
Amato 27, 87019, Spezzano 
Albanese 


| | Bilancio 


al 13 giugno 1999 


ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE 
MILANO: IDSA, 58.000; 
MILANO: FAI 435.000; 
JESI: FAI - sez.di Jesi, 
200.000; TORINO: FAT, 
713.000; TORINO: Libre- 
ria: 140.000. i 

Totale £ 1.546.000 


ABBONAMENTI 
ROMA: I.Pandolfo, 70.000; 
MILANO: a/m FAI - Mila- 
no, E.Scuccato, 70.000; 
CHIERI: F.Cantù, 70.000; 
MONTECCHIO M.E.Peron, 
30.000; PALERMO: M.Di 
Carlo, 70.000. 

| Totale £ 310.000 


. SOTTOSCRIZIONI 


Milano: a/m FAI - Milano: 
Rete delle Donne Anarchi- 
che, 78.000; CHIERI: F. 
Cantù, 30.000; LIVORNO: 
a/m Tiziano A.Turelli, 
30.000; TERNI: a/m Italino: 
A.Pitasi, 100.000; MILA- 
NO: a/m P.Finzi parte rica- 
vato mostra artistica in me- 
moria di Marina Padovese, 
promossa in maggio a Mila- 
no dall’ Ateneo Libertario e 
dalla Libreria Utopia: 
600.000. 

Totale £ 838.000 


Totale entrate £ 2.694.000 


USCITE 
commissioni su ccp 
telefono redazione 
al 10/06/ 99 900.000 
stampa n.22 1.050.000 
spedizione n.22 410.000 
composizione n.22 150.000 
Totale uscite £ 2.510.400 


400 


saldo n°22 183.600 
saldo precedente 
I cla. 010.747 
saldo finale 
-14.827.147 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADER 


tà” tali da recuperare la azione al voto e ottengono a 
volte, come in questo caso, risultati elettorali tutt'altro che 
disprezzabili, 

In altri termini la nascita a getto continuo di partiti 
“antipartito” come Forza Italia e la Lega Nord prima e i 
Democratici e la Lista Bonino, poi, non basta a rendere 
meritevole di interesse il circo equestre parlamentare per 
un settore consistente dell’elettorato. 

Il secondo dato è l’ennesimo fallimento del parlamen- 
tarismo “rivoluzionario” di destra e di sinistra. Vengono, 
infatti, puniti il PRC e la Lega Nord che non traggono al- 
cun vantaggio dal fatto di essersi opposti alla guerra del 
Kosovo e risultanti seccamente ridimensionati. 

È probabile che il 2% dei voti presi dai cossuttiani cor- 
| risponda in linea di massima a elettori tradizionali del PRC 
ma è un fatto che l’opposizione alla guerra non ha avvan- 
taggiato il PRC in alcuna maniera e che la sua linea 
“movimentista” non ha premiato in termini di consenso. 

Una riflessione analoga si può fare per la Lega Nord 
che ha perso voti verso la Lista Bonino e verso Forza Ita- 
lia. Da un lato i radicali hanno potuto presentarsi come la 

“novità” delle elezioni, una novità vecchia di più di due 
decenni, dall’altro la scelta antiatlantica della Lega non le 
ha portato voti anzi ha probabilmente allontanato settori 
di destra moderata classica dai leghisti senza SIRaDre 
nuove simpatie. 

L’unico partito filoserbo premiato è stato VMSI-Fiam- 
ma Tricolore di Rauti che si è, probabilmente, avvantag- 
giato della sciagurata, per chi l’ha promossa, scelta di 
Alleanza Nazionale di allearsi con i pattisti di Segni al 
fine di accreditare la propria svolta moderata, liberale, 
occidentale. Evidentemente i fascisti più coerenti hanno 
scelto il camerata Rauti mentre I’ elettorato liberale di de- 


PROGRAMMA delle sessioni di discussione 

@ Solo una sana e consapevole libidine - giovedì 1 lu- 
glio ore 16. Contro la sessuofobia, per la libertà di amore 
e di gioco. Intervengono: Paola Brolati, Massimo Conso- 
li, Pietro Adamo, Giovanni Mapelli, Emma Pie, Carmine 
Meringolo 

@ Liberiamo la Scuola - venerdì 2 luglio ore 10. Dal- 
le ingerenze clericali, confessionali, dottrinarie e autori- 
tarie. Intervengono: Bruno Moretto, Patrizia Nesti, Fran- 
cesco Codello, Luca Papini, Saverio Craparo 

® Giubimarket - venerdì 2 luglio ore 16. Migliaia di 
miliardi per la simonia di fine millennio, soldi pubblici 
destinati alla magnificenza papale. Intervengono: Menai 
‘ Taoufik, Federico Sora, Maurizio Marchetti, Francesco 
Carlizza 


@ Le donne contro gli integralismi - sabato 3 luglio 


ore 10 Il controllo delle religioni sulle donne, contro. 
violenza e lo stupro fuori e dentro la famiglia. Sulla lib 
tà di procreazione, di aborto. Incontro a cura della 
delle Donne Anarchiche: intervengono una giorn 
algerina, Maria Matteo, Melita Richter, Danielle M 
Emanuela Scuccato. 

@ Contro il trattamento religioso obbligatorio. 
- sabato 3 luglio ore 16 Contro il battesimo ai neo 
dottrina nelle scuole, le funzioni religiose nelle t 
ni, i crocifissi negli uffici pubblici... Intervengono: 
Franzinelli, Elisabetta Medda, Stefano DISCHI 
Gazzola 

@ Assemblea dell’ Associazione per lo sbattez 
. menica 4 luglio ore 10. Nel corso della quale rico 
Marina Padovese e Joice Lussu , con filmati di lo 
venti ai Meeting precedenti 


@ La piovra vaticana - domenica 4 luglio ore 16. Dalla 
Croazia al Cile, la diplomazia vaticana al fianco dei po- 
tenti, delle multinazionali e delle mafie internazionali. In- 


-NTE ALL 


. Elezioni 


_ I parlamenti al tramonto 


stra ha premiato i radicali e i berlusconiani che appaiono 
più coerenti e credibili. 

Se si esclude, provvisoriamente, l’exploit dei radicali, 
il dato che emerge per quel che riguarda i due schiera- 
menti maggiori è assai meno “devastante” di quanto ab- 
biano cercato di affermare i giornali e la televisione. 

In estrema sintesi: 

- il buon risultato di Forza Italia rispetto alle preceden- 
ti elezioni politiche è ridimensionato da una comparazio- 
ne con le precedenti elezioni europee e se si calcola l’as- 
sieme dei voti del Polo si scopre che ha avuto un risultato 
decisamente modesto e che i berlusconiani hanno canni- 
balizzato i loro alleati; 

- il cattivo risultato dei DS è in gran parte spiegato dal 
successo dei prodiani e, nel complesso, il centro sinistra 
ha tenuto. Il problema che hanno i diessini non è nuovo, la 
loro maggioranza è un orrendo fritto misto di riciclati so- 
cialisti, democristiani, staliniani. basta pensare che la 
maggioranza è costituita da una decina di partiti e partitini 
e che di questi la gran parte è costituita da ceto politico 
che gioca sul sistema elettorale per vendere al massimo 


| prezzo possibile i propri voti. Sino a quando non riusci- 


ranno a realizzare una riforma elettorale i diessini saran- 
no inchiodati ad una situazione difficile ma della quale 
sono tutt’altro che innocenti vista la campagna acquisti di 
riciclati nella quale si sono distinti al fine di mantenersi al 
potere. 

Il dato nuovo resta il successo radicale ma si tratta di 
un dato da guardare con prudenza. Le prospettive che si 
aprono per la destra, infatti, sono tutt’altro che semplici. 
Un allargamento del Polo ai radicali me porrebbe a repen- 
taglio gli equilibri interni anche in considerazione della 


tradizionale aggressività dei pannelliani e del fatto che i 


tervengono: 
Coglitore, Vi 


(musica medic 
Storia. dell’ as 


adella ( ggi 
Mariano Dolci in 
o di burattini 

@ CIRCOIà, spettacolo per bambini Mieli 
Pralina Tuttifrutti, la maga dei camionisti, presenta 
Tutankamion 


uo 


Quartiere Borgo Panigale 


. TERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


pannelliani, se ricondotti in un’alleanza più vasta per le 
elezioni del parlamento nazionale, potrebbero rivelarsi 
meno capaci di attrarre voti. 

Dunque: 

- gli schieramenti elettorali sono cambiati meno di quan- 
to sembři; 

- il successo della destra non è stato affatto trionfale; 

- le contraddizioni della sinistra di governo crescono 
sia per la concorrenza fra prodiani e dalemiani che per la 
difficoltà di tenere a bada i cespugli sottogovernativi sem- 
pre più numerosi, nervosi (si pensi ai popolari) e affamati 
di posti di governo e sottogoverno; 

. gli spazi per le opposizioni parlamentari “dure” si ri- 
ducono ulteriormente. 

Paradossalmente lo spostamento verso i popolari del- 
l’elettorato europeo non ha un diretto riscontro in Italia 
dove la confusione e la putrescenza del sottosistema poli- 
tico p è particolare e, se possibile, accentua- 
ta. 

Quando alcuni leaders di partito scoprono che le ele- 
zioni premiano forze non radicate sul territorio e che il 
partito di massa tradizionale è moribondo dicono la verità 
ma non ne traggono le conseguenze inevitabili e cioè la 
consapevolezza che il ruolo del partito di massa come 
mediazione sociale capace di porre un freno agli effetti 
devastanti del modo di produzione capitalistico è sempre 
più ridotto ammesso che permanga significativamente. 

Questo tramonto della politica parlamentare ci riguar- 
da non, ovviamente, per rimpiangerne la funzione ma per- 
ché ci pone di fronte a responsabilità nuove sul piano del- 
la proposta e dell’iniziativa. 


CMS 


Presentazioni 

@ Il Centro Internazionale della Grafica di Venezia pre- 
senta la nuova edizione delle Canzoni del Diavolo, con 
mostra dei testi originali. 
@® Marco Aurelio Rivelli, L’arcivescovo del genocidio 


monsignor Stepinac 1941-1945, Kaos Edizioni 


@ Mario Guarino, I mercanti del Vaticano, Kaos edi- 


arl Heinz Deschner, // gallo cantò ancora, storia 
ella Chiesa, edizioni RM 


aust a cura di Massimo Consoli 

li e manifesti anticlericali da fine secolo a cura 
o Ortalli 

bozzetti anticlericali di Eulisse a cura del club 


al Giordano a cura di Pierino Marazzani 
anticlericali a cura del Circolo Papini di Fano 
anaio a cura di Antonella Padovese 
anticlericali a cura di Carlo Capuano 
magine e somiglianza a cura di Paola Brolati 


no spazio dove verranno proiettati filmati di 
iclericale e libertario 


del: meeting possibilità di campeggio e. 
to di camper, caravan e roulotte. 

tting é agolo viale Togliatti, via della Pietra, 
nte Reno” bus 19 dal centro. 


ione, bus 25 oppure 30 oppure 37, scendere 
angolo via Marconi, via Lame e prendere il 96. 

Per chi arriva in auto: tangenziale, uscita Borgo 
Panigale, direzione centro, dopo il primo semaforo. 


